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COMUNICATO STAMPA
            Egregio signor Presidente delle FAL, premesso che le scriventi non hanno nessun intento di carattere polemico, né alcuna finalità di “improvvisamente protestare” per il mero gusto di contrapposizione, la informiamo che le OO.SS di Basilicata hanno sempre prestato in favore dei lavoratori e dell’Azienda il proprio contributo responsabile, “verificabile” attraverso l’apporto dei negoziati e delle trattative sindacali che hanno prodotto nel tempo tangibili miglioramenti e riduzione delle spese (per citarle qualche esempio l’Acc. 1° agosto 1997, l’Acc. sulla chiusura della Direzione romana e l’accettazione della riunificazione delle Direzioni, da noi accettata per abbattere i costi e dall’attuale C.d.A.  utilizzata con il solo fine di creare dal nulla la Direzione della qualità). 


I risultati da Lei sbandierati, nel caso in cui i suoi collaboratori non glielo avessero ancora detto, sono solo una fase di quel processo di ristrutturazione avviato a partire dal 1997/98, ai tempi in cui la ex Gestione Commissariale era amministrata da F.S. e che il processo di risanamento è stato continuato dai due Presidenti che l’hanno preceduta. Tant’è che quando Lei è  arrivato ha trovato l’organico ridotto, i contratti di servizio adeguati, la mappatura delle disponibilità finanziarie, un’organizzazione aziendale equilibrata sui territori (che Lei ha mandato in “panne” con un inspiegabile ed inaccettabile “bari-centrismo”), una notevole riduzione dei costi ed un “Piano Industriale” (che prima ha pensato bene di non approvare etichettandolo inidoneo, salvo poi farlo proprio ed utilizzarlo). Le ricordiamo, inoltre, che solo grazie a queste solide basi Lei potrà centrare l’obiettivo principale posto dal Dlgs 422/97, per il quale ha la sola ragion di esistere il c.d.a. FAL. 

Tutti questi obiettivi sono stati raggiunti grazie alla collaborazione del sindacato, naturalmente ci riferiamo a quello serio e collettivo FILT/CGIL, FIT/CISL e UIL/UILT, e non a quello “ad personam” della FAISA-CISAL! Tutto questo si chiama concertazione.


Una volta per tutte chiariamo che se le FAL in Basilicata ancora esistono è grazie a questo sindacato, che con dignità e responsabilità ha sensibilizzato le comunità locali e la classe politica lucana, che ha creduto nella loro utilità.

             Ciò premesso ci preme analizzare alcune situazioni, ai quali sono collegati diversi dubbi di interesse collettivo:
· il Deposito Ferroviario di Potenza, Le chiediamo per quale motivo in tutte le richieste di finanziamento presentante nessuna richiesta prevede il suo adeguamento agli standard dei nuovi treni, nonché delle basilari norme di sicurezza per i lavoratori che vi operano. Per essere chiari i nuovi treni (se e quando arriveranno!?!) non possono essere ricoverati e manutenuti nel Deposito di Potenza: sono troppo lunghi.
· Le officine autoservizi di Potenza e Matera sono dotate di fatiscenti ed obsolete attrezzature, nonché sono assolutamente sotto organico.

· Vorremmo tanto conoscere a che punto è la cantierizzazione dei lavori relativi agli impianti ACEI .
· A che punto è la gara per l’acquisto dei nuovi mezzi.
· Considerato che in questi ultimi diciassette mesi la velocità commerciale ferroviaria in Basilicata ci risulta ridotta di oltre il 20%, per capirci i treni viaggiano ancora più lentamente, e visto che le gare d’appalto riguardano solo l’acquisto del materiale e non l’affidamento dei lavori e visto che addirittura mancherebbe anche parte dei progetti, vorremmo sapere quando inizieranno i lavori.

· A proposito di trasparenza e meritocrazia vorremmo tanto conoscere i criteri con i quali Lei ha proceduto ad assumere personale in questi diciassette mesi ed il relativo loro inserimento all’interno dell’organigramma aziendale.

· Il “miglioramento dell’immagine e della reputazione sul mercato” (argomento a Lei tanto caro) non può limitarsi ad un restyling di facciata (si consiglia la lettura degli articoli poco lusinghieri apparsi sulla stampa locale negli ultimi giorni), fatto su mezzi più che obsoleti, a tal proposito vorremmo conoscere i costi sostenuti per rifare il look ai nostri mezzi e saper se qualcuno abbia tracciato un bilancio sulle spese ed i benefit di questa operazione, in particolare se li abbia rapportati ad un più lucido investimento, volto all’acquisto di mezzi moderni! 

            Per senso di responsabilità,  per il momento, ci limitiamo solo a porLe delle domande, ma saremo pronti a prendere iniziative più incisive in caso di un suo reiterato “silenzio”, perché rilanciare un’azienda non è cosa facile, e a meno di essere Sant’Agostino in persona, da Lei citato nel suo intervento di presentazione, lo si può fare solo con la volontà e la collaborazione di tutti, elementi questi che non possono prescinder dal reciproco rispetto.


Egregio Presidente la invitiamo, nel rispetto dei lavoratori e dei cittadini di questa nostra amata Regione, a produrre gli atti ed i progetti concreti.

Potenza 04.06.10 
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